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A mio padre e a mia madre per aver creduto in me con amore




PREFAZIONE


Benvenuto alla scoperta di Quantum Touch Releasing! Qui comincia il tuo primo passo di un meraviglioso viaggio di conoscenza di te stesso e del mondo che ti circonda. Questo viaggio, se lo vorrai, ti permetterà di vedere la realtà con occhi diversi e di metterti alla guida della tua vita, prendendo coscienza e poi rilasciando quei blocchi – che qui chiameremo frequenze pensiero e frequenze emozione ostacolanti – che ti impediscono di realizzare i tuoi desideri professionali o relazionali, oppure di raggiungere determinati risultati, oppure ancora di comprendere cosa vuoi davvero in fondo al tuo cuore, al di là delle aspettative degli altri.


Ho messo a punto il Quantum Touch Releasing, o più familiarmente QTR, per mettere a disposizione delle persone uno strumento che, in maniera facile e in tempi brevi, consenta loro di uscire da una situazione di mal-essere per recuperare benessere, gioia, vitalità e, in parole semplici, di vivere felici e appagate, creando i presupposti per realizzare i propri sogni e obiettivi.


La ricerca della facilità, insieme a quella del benessere, è infatti una mia nota distintiva. La facilità che ho sempre ricercato, però, è da intendersi come assenza di ostacoli e complicazioni, non come superficialità e mancanza di azione. Come accennavo, attraverso il Quantum Touch Releasing è possibile liberarsi dei blocchi che ostacolano il raggiungimento dei propri obiettivi, ma l’individuo dovrà comunque impegnarsi e fare la sua parte sia nel corretto utilizzo della tecnica sia nell’azione concreta più opportuna, sorretta da fede e perseveranza. È quindi possibile che una persona, dopo un periodo di difficoltà, grazie al QTR, riesca a laurearsi in breve tempo con il massimo dei voti. Ciò non toglie che, comunque, debba studiare con serietà, frequentare tutti i corsi richiesti e scrivere la tesi di laurea. QTR può essere utile permettendo, per esempio, alla persona di essere più serena nel momento dell’esame, riuscendo a dare il meglio di sé, senza paure, oppure a memorizzare più facilmente determinate materie che le risultano ostiche all’apparenza senza motivo.


La sola tecnica non consente a uno studente di laurearsi magicamente senza aver mai aperto un libro o aver messo piede in aula. Come avrai capito, il mio concetto di facilità implica una buona dose di impegno, azione e serietà, unite a una robusta dose di entusiasmo e di passione. Tutto questo si è riversato nel Quantum Touch Releasing, che è oggi una tecnica energetico-vibrazionale nella quale ho condensato gli studi di una vita in vari ambiti – naturopatia, omeopatia, alchimia, meditazione, e percorsi vari di discipline energetiche.


A un livello più profondo, però, QTR nasce dalle mie preghiere di bambina, quando cercavo di comprendere da dove nasceva la sofferenza che vedevo intorno a me e soprattutto come fare ad alleviarla. QTR è così la storia del mio personale viaggio di ricerca del benessere, che sono molto felice di condividere, con la speranza che possa essere utile a qualcun altro, come lo è stato per me.


In questo percorso ho incontrato diverse discipline energetiche, che ho imparato e praticato. Tengo molto a sottolineare che onoro e rispetto tutte queste tecniche e che le considero importanti, valide ed efficaci. La scelta di mettere a punto una mia tecnica non vuole in alcun modo invalidare queste esperienze, ma nasce con l’unico desiderio di apportare un mio particolare contributo e approccio al benessere, che si esprime attraverso i miei studi, le mie ricerche e le mie convinzioni.


Questo libro si rivolge a tutti coloro che sono in risonanza con il QTR e a tutti coloro a cui ho promesso questa condivisione. Specifico però che non vuole essere un manuale dettagliato e completo dell’intera tecnica, ma una guida per comprendere i suoi fondamenti e presupposti e come QTR possa modificare in meglio la nostra vita in modo facile e veloce, proprio come un “ufficio semplificazione affari complessi”. Non troverai quindi né il nome né l’immagine dei vari simboli. Ho compiuto questa scelta in virtù del fatto che i simboli rappresentano una conoscenza sacra il cui valore energetico va preservato. Ho deciso quindi di non diffonderli in modo indiscriminato. Inoltre, fornirne la rappresentazione sarebbe comunque inutile: per poter essere utilizzati, i simboli devono essere attivati da un insegnante certificato mediante una particolare procedura. Potrai comunque beneficiare degli esercizi che troverai alla fine del capitolo 4, che forniscono un primo valido approccio alla tecnica, utilizzabile fin da subito.


Se, dopo aver letto questo libro, vorrai approfondire la conoscenza di QTR, ti aspetto a uno dei miei corsi, che trovi sul sito di Qtracademy.com, una scuola di naturopatia a indirizzo energetico che forma professionisti e operatori specializzati nel Quantum Touch Releasing.


Prima di augurarti buona lettura, desidero rivolgere un ultimo ringraziamento a tutti i clienti che, nel tempo, si sono affidati al Quantum Touch Releasing con fiducia, a tutti coloro che hanno partecipato e parteciperanno ai miei corsi e agli insegnanti che, con entusiasmo, gioia e passione, hanno appreso e stanno già diffondendo questa tecnica. Un grazie particolare a Vianna Stibal, che con la tecnica ThetaHealing mi ha permesso di trovare la determinazione per fondare il QTR. Grazie a Umberta Favre che ha creduto in me, ragazza di appena trent’anni, e nelle mie capacità, quando ancora io non ero consapevole, e mi ha incentivato a metterle in pratica. Un grande grazie anche a tutti gli insegnanti di medicina non convenzionale e percorsi energetici che mi hanno aiutato a essere quella che sono.


Un sentitissimo grazie a Jonathan Falcone, amico ed editore del volume, che per primo ha sostenuto e creduto in questo progetto e a tutti i suoi preziosi collaboratori. Un grazie speciale a Sarah Sivieri, che ha messo le sue competenze di editor nella revisione di questa stesura.


Un enorme grazie alla mia famiglia, ai miei amici e a tutte le persone a me care per il sostegno e la presenza. Un grazie speciale a mio padre e a mia madre per aver creduto in me e in particolare a mio padre per essere stato il primo dei miei clienti e avermi incoraggiato sin dall’inizio del mio percorso con amore e fiducia.


Gratitudine infinita, infine, al Divino che mi ha accompagnato e mi accompagna con amore ogni giorno e che ha esaudito le preghiere profonde del mio cuore e mi ha permesso di mettere a punto Quantum Touch Releasing.


Con amore,
 Ileana Rotella




Questo libro contiene informazioni di carattere generale per il benessere della persona. Sotto nessun aspetto queste informazioni possono essere considerate sostitutive o alternative al parere di un medico o sostituire esami clinici. L’autore e l’editore non si assumono nessuna responsabilità per qualsiasi utilizzo improprio del materiale qui presente né sono da considerarsi responsabili in tal senso.




CAPITOLO 1


PILLOLA ROSSA O PILLOLA AZZURRA?


È una notte buia e tempestosa. Mentre la pioggia cade e il temporale infuria, nella penombra di un vecchio salone, due uomini si fronteggiano. Nei palmi aperti di uno, due pillole, una azzurra e una rossa.


«Pillola azzurra, domani ti sveglierai in camera tua e crederai a quello che vorrai. Pillola rossa, resti nel Paese delle Meraviglie e vedrai quant’è profonda la tana del Bianconiglio».


Dopo un attimo di esitazione, l’uomo che deve scegliere allunga la mano verso la pillola rossa, accompagnato dalle parole del compagno: «Ricorda: ti sto offrendo solo la verità».


Come molto probabilmente avrai capito, l’uomo che deve affrontare la scelta è Neo, il protagonista di Matrix interpretato da Keanu Reeves, mentre il secondo personaggio, impersonato da Laurence Fishburne, è Morpheus, suo mentore. In questa scena, una tra le più famose del film, Neo è posto di fronte a una scelta cruciale: restare nella realtà che conosce oppure scoprire cosa si cela dietro le apparenze. Neo opta per la seconda ipotesi, arrivando alla fine a comprendere e dominare Matrix.


E al suo posto, tu cos’avresti fatto? Se, come penso, avresti scelto la pillola rossa, sei nel posto giusto!


Probabilmente anche tu, come me, ti sei sempre chiesto cosa fosse la realtà che ti circondava e in qualche modo hai sempre avuto l’impressione che la vita dovesse essere qualcosa in più che non il semplice trascorrere degli anni scandito da certe tappe obbligate.


A dieci anni, per esempio, quando mi guardavo attorno, mi sembrava di essere circondata da zombie, convinti che nella vita si dovesse solo ed esclusivamente essere bravi bambini e andare bene a scuola, poi ci si doveva laureare, trovare un buon lavoro, sposarsi, avere figli e, finalmente, godersi gli anni di pensione, riposando e facendo niente. Non intendo dire che tutto questo non sia importante, né svalutare in alcun modo la gioia di una relazione felice, del diventare genitori o realizzarsi in ambito lavorativo, tutt’altro. Quantum Touch Releasing (QTR), la mia tecnica, nasce proprio per permettere alle persone di realizzare ciò che desiderano con facilità e in tempi brevi. È che chi mi circondava non si poneva alcun tipo di domanda: non si chiedeva perché siamo qui, né da dove veniamo, né perché ci accade quel che ci accade, né perché, per esempio, certi sembrano avere il tocco di Mida e altri no e nemmeno perché alcuni trovano subito la loro anima gemella, quando altri passano da una storia disastrosa a un’altra ancora peggiore. Non si chiedevano nemmeno il perché della sofferenza, delle malattie, da dove venissero tutti i conflitti e le difficoltà. Dentro di me, invece, già allora sentivo che erano domande importanti, a cui dovevo dare una risposta.


Nella mia ricerca, due episodi furono in particolar modo significativi. Il primo accadde a undici anni quando, mentre stavo guardando la televisione, ebbi una specie di illuminazione. Non potevo rimanere con le mani in mano di fronte alla sofferenza. Dovevo fare qualcosa per il bene dell’umanità, per il bene delle persone. Allora, decisi che sarei diventata medico.


Il secondo, invece, risale all’estate dei miei quattordici anni. C’era un fantastico tramonto rossastro. Stavo guardando il cielo e in quel momento entrai in comunicazione con le emozioni delle persone. La sofferenza e il dolore sparsi nel mondo mi investirono di colpo. Fu allora che pregai il Divino: «Fai di me un canale di benessere, affinché impari a far qualcosa di benevolo per gli altri. Fai di me un canale per aiutare gli individui, per portare benessere nei cuori e nella vita delle persone. Insegnami da dove nasce la sofferenza e come io possa insegnare alle persone a stare meglio».


Questi due momenti rappresentano l’origine di QTR, che nasce da una preghiera esaudita: negli anni, dopo iniziali studi di medicina sono diventata naturopata, ho condotto studi di omeopatia e floriterapia e, nella mia ricerca inesausta di una risposta, sono passata attraverso diverse esperienze di tipo spirituale, dallo sciamanesimo al Reiki, al Karuna (di cui sono master), fino ad approdare alla tecnica ThetaHealing (di cui sono Master e Certificate of Science). Ogni tappa del mio cammino è stata fondamentale e sono profondamente grata a tutti i maestri che la vita mi ha permesso di incontrare e, in particolare a Vianna Stibal, la fondatrice del ThetaHealing, che mi ha insegnato una tecnica meravigliosa, che mi ha sostenuta nel mio percorso di crescita fino al momento in cui ho fondato QTR.


QTR, come vedrai nei prossimi capitoli, è una tecnica energetico-vibrazionale che nasce dai miei quarant’anni di studi al servizio del benessere della persona nella sua totalità e unisce elementi di psiconeuroendocrinoimmunologia (medicina mente-corpo, che non scinde il corpo dalla parte emotiva), geometria sacra e fisica quantistica all’alchimia spirituale. Nel QTR, infatti, si utilizzano particolari note vibrazionali, composte da simboli – frutto di mie ricerche e meditazioni – e parole guidate da uno specifico intento, mantra per modificare rapidamente tutte le frequenze ostacolanti, responsabili delle difficoltà che si incontrano, e risvegliare il benessere e la vitalità a tutti i livelli.


Se quest’ultima frase non ti risulta al momento molto chiara, non preoccuparti: nella lettura tutto ti diventerà comprensibile. In questo capitolo, ti fornirò alcuni accenni di fisica quantistica, per aiutarti a comprendere che tutto è frequenza e perché alcune di queste frequenze sono responsabili delle difficoltà e delle sofferenze; nel capitolo 2 scoprirai quali frequenze caratterizzano noi esseri umani; nel capitolo 3 ti illustrerò i fondamenti della tecnica, anche se non fornirò qui i simboli. Come forse hai già letto nella Prefazione, infatti, i simboli rappresentano una conoscenza sacra che ho scelto di non diffondere in modo indiscriminato per proteggerne il valore energetico; inoltre, anche se ne fornissi la rappresentazione, sarebbe inutile, dal momento che per poter essere utilizzati i simboli devono essere attivati di persona. Nel capitolo 4, troverai poi meditazioni ed esercizi che ti consentiranno di prendere coscienza di cosa ti impedisce di realizzare i tuoi sogni e intervenire con facilità sui tuoi obiettivi.


QTR, infatti, è nato proprio per fornire a tutti uno strumento di benessere che fosse rapido e permettesse alle persone di cambiare la loro vita con facilità. Prima di iniziare, però, ci tengo a specificare cosa intendo per “facilità” perché ho l’impressione che, nel sentire comune, facilità sia sinonimo di ottenere tutto senza fare niente o, come diceva mia nonna, «aspettare che i fichi ti cadano in bocca»… magari già sbucciati, aggiungo io.


Facilità vuol dire invece riuscire a realizzare tutto ciò che ci si impegna a ottenere senza incontrare alcun ostacolo. Seguendo l’esempio di mia nonna, immaginiamo una persona che desideri mangiare un fico. L’individuo in questione dovrà cercare una pianta di fichi, trovarne uno che sia maturo, raccoglierlo e poi mangiarlo. Realizzare questo con facilità significa trovare la pianta subito, individuare un fico maturo alla perfezione all’altezza giusta per essere raccolto e poi mangiarlo. Avere difficoltà implica invece, per esempio, dover girare tanti frutteti per trovare la pianta, trovare l’albero, ma con i frutti acerbi, oppure scoprire che l’unico frutto pronto è raggiungibile soltanto con la scala o arrampicandosi. QTR permette di trovarsi nella prima situazione, in qualsiasi ambito della vita e qualsiasi cosa si desideri cambiare oppure ottenere.


Se ti sembra che tutto questo sia un po’ troppo semplice, oppure un po’ troppo strano e se questa introduzione ha suscitato in te più domande che risposte, fai finta che sia un gioco e seguimi nei prossimi capitoli!


OLTRE IL VELO


Per introdurre la fisica quantistica e spiegare cos’è la realtà e quali sono i meccanismi che determinano il crearsi di certe situazioni, cominciamo con due esempi concreti che, nonostante sembrino diversi, rappresentano due facce della stessa medaglia.


Per il primo esempio, immagina un tranquillo lunedì mattina in banca. Sportelli affollati, cassieri indaffarati, gente seduta che aggiorna i social o legge il giornale, qualche bambino, stanco, che dà segni di insofferenza, mentre la madre cerca di calcolare i tempi d’attesa, qualche manager che parla al cellulare, passando da una chiamata all’altra.


All’improvviso, il tranquillo tran-tran di un lunedì come tanti viene scosso da un urlo un po’ in falsetto: «Fermi tutti, questa è una rapina!». Per sottolineare le proprie intenzioni, il malvivente fa seguire la dichiarazione da un colpo sparato in aria. All’improvviso, nell’atrio cala il silenzio più assoluto. Un uomo incappucciato si avvicina alle casse, intimando agli addetti di consegnare tutto il denaro.


Il malvivente, un po’ teso e un po’ maldestro, però, non si accorge della guardia giurata che, con un pugno ben assestato, lo disarma, facendolo ruzzolare a terra. Spaventato, il ladro si dà alla fuga, perdendo nel mentre il copricapo che gli nascondeva il viso. Diversi testimoni lo vedono in faccia, offrendo poco dopo la testimonianza alle forze dell’ordine intervenute nel frattempo.


Interrogate, le persone in banca forniscono il seguente identikit:




Testimone 1: «Era un uomo alto e sovrappeso».


Testimone 2: «Era un uomo basso e mingherlino».


Testimone 3: «Era un uomo biondo e grassoccio».


Testimone 4: «Era un ragazzo sulla ventina, con capelli lunghi e castani».


Testimone 5: «Era un uomo sulla cinquantina, abbastanza snello e calvo».





Gli agenti, sconsolati, si guardano perplessi, cercando di capire a chi dare retta, sperando che le telecamere di sicurezza forniscano immagini affidabili.


Per quanto sembri paradossale, questa situazione si verifica spesso: di fronte a uno stesso evento, tanti testimoni forniscono versioni discordanti. Perché? Si divertono a raccontare bugie? Erano sotto shock? Oppure c’è una spiegazione diversa?


Per il secondo esempio, immagina invece un locale affollato in una bella serata primaverile. Seduti a un tavolino all’aperto, ci sono Pallino e Pallina, due amici ed ex compagni di una prestigiosa università. Davanti a loro un cocktail, che Pallina sta innaffiando di lacrime. Pallina, una bella donna sulla trentina, colta, affascinante e gentile, si sfoga con l’amico di sempre. È proprio un periodaccio per lei. Pallinetto, l’ultimo di una serie di fidanzati, l’ha lasciata di punto in bianco per una ragazza di poco più di vent’anni, dopo averle confessato, non senza una punta di autocompiacimento, di averla tradita per tutta la durata della loro storia. Inoltre, a peggiorare le cose, la brillante carriera di Pallina, manager di successo, sembra sul punto di subire una battuta d’arresto. Tutto è cominciato qualche settimana prima, quando è arrivata la nuova capa. Pallina non riesce proprio a capire perché, ma qualcosa in questa donna la spaventa: davanti a lei diventa insicura e le sembra di non saper fare più niente. Così, ha iniziato a inanellare tutta una serie di errori e figuracce durante le riunioni e teme di poter essere demansionata o, peggio, licenziata.


Pallino, dal canto suo, cerca di consolarla come può, anche se non è proprio nella posizione adatta per fornire consigli utili. Pallino è un bell’uomo sulla trentina, atletico e piacente, dolce e premuroso, a cui piacerebbe molto formare una famiglia. Dentro di sé, Pallino vorrebbe disperatamente un’anima gemella ma, dopo essere stato lasciato per ben due volte alla vigilia delle nozze, è terrorizzato dall’eventualità che possa succedere ancora e alterna lunghi periodi di solitudine a storielle di poco conto. Inoltre, nonostante sia laureato con il massimo dei voti, padroneggi alla perfezione tre lingue e si sia sempre impegnato al massimo, non è mai riuscito a fare carriera e a ricoprire un ruolo importante, venendo di volta in volta superato da persone all’apparenza meno competenti. Stanco del ripetersi di un copione pressoché identico, ha finito per rassegnarsi a un lavoro che non lo soddisfa molto, ma che almeno gli consente di guadagnarsi da vivere in maniera dignitosa e lo tiene al riparo da ulteriori delusioni.


Perché nonostante le ottime premesse, la vita di Pallino e Pallina non riesce a prendere la direzione che desiderano? Cosa impedisce loro di realizzarsi? Si devono rassegnare? Sono vittime della vita? Sono semplicemente sfortunati cronici? Oppure c’è una spiegazione diversa? E la scena ora descritta, cos’ha in comune con la precedente?


Per quanto le apparenze dicano altrimenti, le due scene sono accomunate da una questione di sguardo, ossia da come le persone coinvolte osservano e vedono la realtà che le circonda che, come ormai avrai capito, non è così oggettiva e univoca come sembra. Andiamo ora a comprenderne il motivo.


UN MARE DI ONDE DI ENERGIA


Per spiegare gli esempi che ho introdotto, farò riferimento ad alcune teorie di fisica quantistica, semplificandole al massimo grado, in modo che risultino facili e comprensibili a tutti. La fisica quantistica è una disciplina molto complessa, divisa in varie scuole di pensiero, che sostengono ipotesi anche molto differenti, che non verranno qui analizzate nel dettaglio. Lascio questo compito ai fisici e ai ricercatori. Mi scuso quindi se le mie spiegazioni a qualcuno potranno risultare un po’ approssimative, ma non sono una scienziata, né è mio scopo diventarlo. Intendo soltanto far comprendere alle persone perché vivono certe esperienze e non altre e da dove vengono le difficoltà, per permettere loro di superarle e stare bene.


Le origini della fisica quantistica si possono far risalire al 1900 quando uno dei padri fondatori della disciplina, Max Plank, si rese conto che quella che veniva allora considerata la parte più piccola della materia, l’atomo, era scomponibile in tante altre particelle più piccole, dette appunto particelle subatomiche. Si vide così che l’atomo non era per nulla inscindibile, come suggeriva il suo nome (a-temnos in greco antico significa infatti impossibile da separare), ma che al suo interno era costituito da un nucleo, fatto di neutroni e protoni, attorno al quale ruotavano altre particelle, dette elettroni. La rappresentazione classica dell’atomo, che sicuramente ti sarà capitato di vedere su qualche libro di scienze o magari in qualche modellino, è quella di una struttura con una sfera centrale abbastanza grande attorno alla quale ruotano altre sfere più piccole.


Questa rappresentazione, anche se è utile per una prima comprensione, a ben vedere è profondamente ingannatrice, perché mostra una realtà statica, in cui le particelle hanno una dimensione e una posizione ben determinate. Invece, come tutti gli scienziati da Plank in poi si resero conto, queste particelle subatomiche presentano un comportamento decisamente molto più anarchico.


In primo luogo, la struttura atomica non è per niente statica: gli elettroni sono in costante movimento e, in qualsiasi condizione vengano posti, continuano a vibrare, per quanto impercettibilmente. Inoltre, non si tratta nemmeno di particelle propriamente dette, ossia oggetti determinati con dimensioni specifiche, perché, a ben vedere, non sono nemmeno più materiali, ma pura energia.


L’elettrone non va quindi pensato come la pallina del modellino, ma come una sorta di “nuvoletta” di pura energia in vibrazione continua, senza contorni e dimensioni precise. Questa “nuvoletta”, non essendo dotata di una dimensione predefinita, ha una grande capacità di mutare: può infatti concentrarsi, fino a diventare una particella propriamente intesa, occupare una porzione più ampia e diffusa di spazio, come fa un’onda classica a forma di esse allungata, e passare velocemente da uno stato all’altro. L’elettrone si comporta quindi come una particella, come un’onda, oppure come un’onda e una particella insieme.


Questa strana proprietà fu scoperta grazie a un esperimento molto famoso tra i fisici, il cosiddetto esperimento della “doppia fenditura”, di cui negli anni sono state realizzate diverse versioni, sempre più precise e raffinate. Per semplificare al massimo grado, l’esperimento consiste di tre elementi: una fonte di luce, da cui vengono “sparate” le particelle subatomiche, come per esempio gli elettroni e i protoni, una barriera opaca con due fenditure di dimensioni opportune e una lastra fotografica, sensibile alla luce.


Gli elettroni che partono dalla sorgente luminosa e attraversano le fenditure sono rilevabili sulla lastra, sotto forma di tanti puntini luminosi, con una dimensione e una collocazione precisa. In questo caso, quindi, dimostrano un comportamento da particella. Tuttavia, non si trovano dove ci si aspetterebbe, ossia in corrispondenza di uno dei due fori. La disposizione degli elettroni dà invece luogo a una figura, detta schema di interferenza, che si forma soltanto quando le onde si scontrano, “interferendo” appunto le une con le altre. Dall’analisi di questa disposizione i fisici deducono che gli elettroni attraversino entrambe le fenditure contemporaneamente, cosa che possono fare soltanto assumendo un comportamento ondulatorio.


Questo esperimento, di cui su YouTube sono disponibili anche diversi video1, è molto interessante ai fini del nostro discorso perché fa emergere in maniera chiara alcune proprietà del mondo subatomico e pone questioni che piano piano andremo ad affrontare. Sottolinea infatti bene una caratteristica delle particelle subatomiche e, di conseguenza, anche di tutta la realtà, dal momento che ogni cosa è costituita da atomi: niente di ciò che esiste è fisso e immutabile, ma tutto è in continua trasformazione e, come si è visto, è in grado di cambiare anche molto in fretta. Anche se le esperienze che hai avuto finora possono portarti a pensare diversamente, è importantissimo cominciare ad assumere questa prospettiva, perché questa caratteristica della materia stessa è valida per ogni ambito e aspetto della vita.


Un’altra proprietà del mondo subatomico che emerge è il cosiddetto principio di indeterminazione di Heisenberg. Werner Karl Heisenberg, uno dei padri della fisica quantistica, nel 1927 scoprì che era impossibile conoscere nello stesso momento tutte le proprietà di una particella, come la posizione, la quantità di moto e il livello di energia, proprio a causa delle fluttuazioni che la caratterizzano e che non sono, come già ho accennato, mai eliminabili. Per fare un esempio concreto, sarebbe come cercare di prendere le misure per un vestito a una persona che non sta mai ferma e, per giunta, ha la capacità di ingrassare e dimagrire e di alzarsi e abbassarsi all’istante. Nessun sarto al mondo riuscirebbe mai a cucirle un vestito!


Le particelle subatomiche, nel loro movimento, si trovano in uno stato che i fisici definiscono “sovrapposizione quantistica”. Ciò significa che una particella, come per esempio un elettrone, occupa contemporaneamente tutte le posizioni possibili della sua “orbita”, che non è dunque un’orbita vera e propria, come quella descritta per esempio dai pianeti, ma un’area in cui è maggiore la probabilità che la particella si trovi. Gli elementi subatomici sono cioè in uno stato di puro potenziale, dove tutte le possibilità di un dato evento sono possibili allo stesso modo e si sovrappongono le une alle altre. La somma di tutte queste probabilità si definisce funzione d’onda e, secondo alcune teorie, a ogni posizione possibile corrisponderebbe una differente realtà parallela.


Un importante fisico e teorico della meccanica quantistica, Erwin Schrödinger, spiega la sovrapposizione con un esempio che è diventato così famoso da essere noto come “gatto di Schrödinger”. Per comprendere questo concetto, Schrödinger propone di pensare a un gatto chiuso in una scatola. Fino a quando la scatola non viene aperta, non c’è modo di sapere cosa accada all’animale, né come reagirà nel momento in cui viene sollevato il coperchio. Potrebbe essere morto, oppure in buona salute; potrebbe uscire facendo le fusa, oppure soffiare e graffiare chi si trova davanti; potrebbe essere tranquillo, oppure arrabbiato.


Le particelle subatomiche, oltre a essere estremamente sfuggenti, presentano anche una proprietà detta “non località”, dimostrata da Alain Aspect nel 1982. Per non località si intende la capacità di due particelle che sono entrate in relazione di continuare a influenzarsi reciprocamente indipendentemente dalla distanza e dal tempo intercorso dal loro ultimo contatto. Immaginiamo dunque che due particelle A e B entrino in contatto in un determinato momento x e che poi vengano allontanate e che, per esempio, la particella B sia allontanata da A e portata ai confini ultimi della galassia più remota, dove rimane per qualche secolo. Nel momento in cui, però, in B avviene un qualsiasi cambiamento, come il contatto con la particella C, quest’ultimo si rifletterà istantaneamente anche su A, che pure si trova a svariati anni luce di distanza e non ha contatti con B da, poniamo, cinque secoli. Le due particelle si trovano in una relazione che viene definita di entanglement quantistico, una “connessione” che le lega direttamente e istantaneamente per sempre e che continua ad avvenire senza che siano in contatto diretto e, apparentemente, senza che intervenga qualche agente esterno.


L’esistenza provata delle relazioni non locali, oltre a porre il problema di cosa permetta l’istantaneità del collegamento, dimostra anche che a livello subatomico spazio e tempo lineari, dove sia possibile stabilire chiaramente un prima e un dopo, non esistono: il mondo quantico sembra vivere in un eterno presente in cui le distanze spazio-temporali sono annullate.


Dopo aver letto tutto questo, molto probabilmente ti starai chiedendo cosa sia allora quella che chiamiamo “realtà”, da dove venga il mondo di oggetti materiali che ci circonda, visto che nei suoi costituenti ultimi il reale è fatto di pura energia, e cosa consenta la comunicazione istantanea tra le particelle. Per spiegare tutto questo introdurrò due concetti importanti: quello di realtà olografica, sostenuto dal fisico statunitense David Bohm, e quello dell’osservatore.


VEDERE UN MONDO IN UN GRANELLO DI SABBIA


Prima di proseguire con la spiegazione, riassumiamo brevemente quanto finora detto circa la struttura della realtà: tutto il reale è composto da particelle subatomiche, come gli elettroni, che non sono costituiti da materia vera e propria, ma da specie di “nuvolette” di pura energia in movimento continuo, e che possono comportarsi ora come particelle, ora come onde; gli elettroni, nel loro movimento vibratorio attorno all’atomo, non descrivono un’orbita precisa, ma occupano in contemporanea tutte le posizioni possibili, come tante onde che si sovrappongano le une alle altre; data questa continua instabilità, non è possibile descrivere tutte le proprietà di una particella subatomica contemporaneamente; le relazioni tra due particelle che siano entrate in contatto sono di natura “non locale”, ossia due particelle, anche nel momento in cui vengono distaccate, continuano a influenzarsi reciprocamente e istantaneamente per sempre, indipendentemente dallo spazio e dal tempo che le separa; questo fenomeno, scientificamente provato fin dagli anni Ottanta del Novecento dallo scienziato Alain Aspect, indica che a livello subatomico spazio e tempo lineari, con un prima e un dopo, non esistono.


Da questa breve descrizione riassuntiva, possiamo cominciare a formulare una prima considerazione sulla realtà: tutto ciò che esiste nel nostro mondo è costituito da una serie di onde di energia che si intersecano e si sovrappongono le une alle altre. Anche noi, a ben vedere, siamo costituiti da tantissime onde energetiche, che si intersecano tra loro, creando figure dette “schemi di interferenza”.
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